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Difficoltà per il governo Ecevit 

Legge marziale 
in altre sei 

province turche 
In quelle dove era già in vigore è 

stata chiesta la proroga di due mesi 

ANKARA - Il governo 
turco presieduto dal « lea
der » del Partito Repubbli-
qano del Popolo. Bulent 
Ecevit. ha deciso martedì 
sera di proclamare la leg
ge marziale anche in 6 
Provincie dell' Est del pae
se (quelle di Adiyuman, 
Diyarbakir. Mardin, Siirt, 
Tunceli e Hakkari) e di 
prorogarla per due mesi 
nelle altre 13 dove essa è 
già in vigore dal dicem
bre scorso (come nella stes
sa capitale Ankara e Istan
bul). 

Tale decisione era stata 
sollecitata dal Consiglio uà 
zionale di sicure?/.», in se
guito all'inquietante ripre 
sa del terrorismo e di 
agitazioni * separatiste » 

Le misure decise dal go
verno sono state ieri ap
provate dal Parlamento 
turco ed entrano quindi in 
vigore da oggi. Il Partito 
della Giustizia, principale 
formazione politica dell'op
posizione. ha votato con

tro e un suo portavoce ha 
motivato il voto dicendo 
che lo stato d'assedio vie
ne sfruttato dal governo 
per propri fini e che più 
di 1.400 persone sono mor
te in Turchia per inciden
ti di carattere politico av
venuti da quando è al po
tere. dall'inizio del 1978 il 
primo ministro Bulent lLce-
vit. 

La legge marziale era 
stata proclamata il 26 di
cembre dello scorso anno 
in seguito a violenti disor-
d'ni nei quali rimasero uc
cise più di cento persone. 

Nei giorni scorsi. !) dei 
13 deputati (e ministri) in
dipendenti che appoggiano 
il governo * socialdemocra
tico » di Ecevit avevano 
chiesto un maggiore impe 
gno (inteso in senso esclu 
sitamente repressivo) con 
Irò il terrorismo, e. insie
me. il mantenimento nell' 
illegalità del PC turco, che 
con il terrorismo non ha 
niente a che fare. 

Ricordata a Lisbona la rivoluzione del 74 
LISBONA — In tutto il Portogallo è stato 
celebrato ten il quinto anniversario della 
rivoluzione antifascista del 1974 che ha av
viato il paese sulla strada della democrazia. 
La ricorrenza è stata ricordata ceri sfilate 
militari e manifestazioni cui hanno parte
cipato migliaia di persone. In un messaggio 
al paese, il presidente della Repubblica Eanes 
ha affermato, tra l'altro, che il 25 aprile 
del 1974 fu « un'iniziativa antifascista e de

mocratica ». Anche il ccnsiglio della rivolu
zione ha diffuso un messaggio nel quale, 
dopo aver ricordato le condizioni deplorevoli 
in cui si trovava il paese quando fu abbat
tuto il fascismo, esprime « profonda fiducia 
nei destini della società democratica porto
ghese » e la sua ferma adesione a « un re
gime democratico pluralista istituzionalizza
to». NELLA FOTO: un gruppo di scolari 
durante le manifestazioni celebrative 

Con l'« assenso » dell'ayatollah Khomeini 

Appello di Bazargan 
ali unità nazionale 

Il capo religioso dei curdi iraniani accusa gli « elementi 
nostalgici e reazionari» di aver provocato gli scontri 

TEHERAN - Parlando alla 
radio e alla televisione ira
niana il primo ministro 
Mehdi Bazargan ha lanciato 
ai suoi compatrioti un appel
lo all'unione e per la fine 
dell'ondata di risentimento 
contro persone e simboli del 
passato regime dello scià. E' 
necessario, egli ha detto, ri
portare la nazione sulla stra
da del progresso 

Bazargan ha precisato che 
questo suo intervento non 
doveva essere inteso come u-
na critica per le condanne 
capitali che i tribunali rivo
luzionari islamici comminano 
a militari e funzionari del 
passato regime resisi colpe
voli di crimini 

In particolare egli si è ri
volto alle fa/ioni armate che 
si combattono per il potere. 
Bazargan ha detto clic, con 
l'assenso dell'ayatollah Kho 
memi, egli chiedeva al popolo 
di dimenticare il passato e 
operare in fratellanza e ami
cizia per difendere anche il 

nome e la reputazione dell'I
ran nel mondo. 

Lo sceicco Ezzedin Hussei-
ni. capo religioso sunnita dei 
curdi dell'Iran ha dichiarato 
che gif incidenti di Naghadeh 
(Iran* "occidentale)"* cessati 
l'altro ieri mattina dono stati 
deliberatamente provocati da 
un gruppetto di elementi rea
zionari. •• 

Lo sceicco Ezzedin HusseT-
ni • ha detto che durante gli 
scontri di Naghadeh sono 
state compiute « atrocità » 
ma ha aggiunto che le ucci
sioni di esseri innocenti, i 
saccheggi e le distruzioni di 
case - non sono state opera 
dei membri dei - comitati 
Khomeini venuti da Teheran 
i quali invece — ha detto — 
si sono comportati ben»;. I 
responsabili — ha proseguito 
— appartengono ai « comitati 
di Rezaiyeh » (oggi chiamata 
Orumiyeh. a 550 chilometri ad 
ovest di Tpheran). Lo sceicco 
Ezzedin Husseini ha detto: 
* Sono slati gli elementi no 

stalgici del precedente regi
me, alcuni dei quali apparte
nevano alla SAVAK. Sono gli 
stessi che hanno causato gli 
incidenti di - Sannandadj 
(Kurdistan), di Gonbad-i:Kà-
bus • (Turkmenistan) o di A-' 
badan >. Ed ha t aggiunto: 
«Non credo che le autorità 
di Teheran vogliano attaccare 
i curdi. Questi combattimenti 
non sono né ' nell'interesse 
dei curdi, né nell'interesse 
dei turchi. • né del governo. 
Dal canto • nostro - vogliamo 
soltanto ottenere la nostra au
tonomia con - mezzi pacifici. 
ma pensiamo che le autorità 
debbano neutralizzare e pu
nire coloro che fomentano 
disordini reazionari ». 

Lo sceicco Ezzedin Hussei 
ni ha reso omaggio al ruolo 
svolto dall'ayatollah Khomei 
ni nella lotta contro lo scià e 
per il successo della rivolu 
zione. In risposta ad una 
domanda ha detto: < l'avveni 
re dirà se è un capo real
mente progressista ». 

Affrontati da 150 guardie 

I guerriglieri 
sandinisti entrano 

combattendo a Leon 
Ogni giorno uccisioni di giovani e stu
denti « sospettati » di essere guerriglieri 

MANAGUA — Con un'audace azione di guerriglia, un re
parto dì « sandinisti » in uniforme si è infiltrato a Leon, 
la seconda città del Nicaragua, situata a circa 90 km. a 
nord-ovest della capitale, e ha sostenuto per un'ora un 
violentissimo scontro a fuoco con le truppe governative. 
prima di scomparire alla spicciolata, senza lasciar tracce. 
all'interno dì ospitali case private. Non è stato ancora 
reso noto il numero delle vittime. ' *-

Secondo il racconto fatto da Rodolfo Abaunza. direttore 
del « Centroamericano », un giornale di Leon, un numero 
imprecisato di guerriglieri, che indossavano uniformi verde 
oliva munite delle fasce rosse e nere dei « sandinisti », è 
giunto in città a bordo di due piccoli autobus e, non appena 
è stato dato l'allarme, è stato affrontato da oltre 150 uomi
ni della « Guardia nazionale > nei quartieri di Subtiava e 
di Zaragoza. 

Poche ore prima erano affluiti a Leon rinforzi di truppe 
governative, in vista delle manifestazioni di lutto per la 
morte di cinque giovani leonesi arrestati e poi uccisi dai 
soldati nei giorni scorsi. Le stazioni radio di Leon trasmet
tono musica funebre e gli studenti hanno proclamato uno 
sciopero di protesta dì durata indefinita. 

Il generale Gonzalo Evertz. comandante della piazza di 
Leon, ha dichiarato che in questi giorni erano rimaste uc
cise a Leon 18 persone, tra cui cinque guardie nazionali 
Il generale, ha inoltre ammesso che ogni giorno qualche 
giovane viene ucciso a Leon dalle truppe governative. Es
sere giovane rappresenta oggi in Nicaragua un motivo per 
essere sospettato di appartenenza ai sandinisti. 

Ma vi,sono contrasti anche tra i gollisti 

Bloccata dai palestinesi l'incursione dei mezzi blindati 

Raid e bombardamenti israeliani nel Libano 
Anche gli Emirati Arabi Uniti e il Qatar rompono i rapporti diplomatici ed economici con l'Egitto 

BEIRUT - Le forze palesti 
nesi e progressive libanesi 
saio riuscite a respingere — 
informa l'agenzia deli OLP 
(Organizzazione per la libe
razione della Palestina) < Wa 
fa » — l'avanzata dei mezzi 
blindati israeliani che nella 
tarda serata di martedì, pro
venienti da Metulla. erano 
penetrati nel Libano meri
dionale. raggiungendo i terri 
tori cristiani di Maryaoun e 
Der Mimas ed attaccando 
poi. più a nord, le posizioni 
tcmite dai guerriglieri dì Ai 
Fatah. 

La tWafa » afferma che gli 

aggressori ninno subito 
t gravi perdite » e che «alcu
ne batterie di artiglieria» che 
coprivano l'azione dei blinda
ti sono state messe fuori 
combattimento. L'agenzia del-
l'OLP non precisa se le forze 
israeliane siano, o no. rien
trate entro \ propri confini 
ed informa che velìvoli di 
Tel Aviv hanno sorvolato ieri 
mattina alle 8.15 (7.15 italia
ne). a bassa quota, i campi 
palestinesi alla periferia di 
Beirut. contrastati dalla 
contraerea. 

Ieri, con « azioni intermit
tenti. ma continue ». nari-ve

detta israeliane hanno ripre
so — come confermano i 
corrispondenti occidentali nel 
Libano — il bombardamento 
della regione di Tiro. 

Il rappresentante libanese al-
l'ONU ha chiesto intanto ten 
sera che il Consiglio di sicu
rezza si riunisca per «esami
nare la grave situazione che 
risulta dall'ostruzionismo israe 
liano al ripristino della so
vranità del Libano sull'intero 
suo territorio ». 

• • a 

IL CAIRO — Superate diffi
coltà insorte all'ultima ora. 
Egitto ed Israele si sono 

scambiati a Umm Kashiba 
(Sinai) gli strumenti di rati
fica del e trattato di pace» 
stipulato fra i due paesi con 
la mediazione del presidente 
USA Jimmy Carter. 

Intanto, è partito per II 
Cairo il ministro della Difesa 
israeliano. Ezer Weizman. 
che si tratterrà nella capitale 
egiziana tre giorni e discute
rà con il suo collega. Kamal 
Hassan Ali. «gli aspetti mili
tari del trattato ». Egli incon
trerà. forse, anche il presi
dente Sadat. 

Ih seguito al trattato «di 

pace » separata egizio-israe-
liano. anche gli Emirati Ara
bi Uniti e il Qatar hanno an
nunciato la rottura delle re
lazioni diplomatiche con II 
Cairo, dopo il Kuwait. l'Ara
bia Saudita e La Mauritania. 

• • • 

WASHINGTON - Il presiden
te Carter ha nominato ieri 
un nuovo « ambasciatore iti
nerante » incaricato di segui
re i negoziati fra Egitto e 
Israele sulla questione pale
stinese: si tratta di Robert 
Strauss. finora « negoziatore 
speciale > della Casa Bianca 
per gli affari commerciali. 

Un seminario organizzato dall'I PALMO 

Eritrea, problemi e prospettive 
del movimento di liberazione 

ROMA — Si è svolta, martedì 
sera, organizzato dall'I PAL
MO. un seminario sui prò ' 
blenu eritrei. Affrontando il 
tema « L'indipendenza eritrea 
in una prospettica interna
zionale » Roberto Abboni del 
lo IAI ha tracciato un qua 
dro dei rapporti ' strategici 
regionali e mondiali in cui. 
egli ha detto. « l'indipendenza 
eritrea rischia di trovare o-
slacoli per diversi motivi ». 
Aiiboni ha sostenuto che l'u
nica via realistica sembra 
quella della federazione so 
prattutlo tenendo conto che 

la strategia americana non 
tende affatto a contrastare la 
tesi sovietica: quella del pie
no appoggio all'integrità ter
ritoriale dell'entità etiopica e 
•^n'appoggio al ' centralismo 
di Addis Abeba. - - -

L'on. Lucio Luzzatto. che 
ha parlato su « La risoluzione 
dell'OXU del 1950 e la que 
stione eritrea » ha esaminato 
il problema della federazione 
tra Eritrea ed Etiopia 
(1962-1962). Rilevando che 
l'atto federale non è mai sta 
to applicato. e«?h ha colto li
na prima contraddizione tra 

le terminologia e la sostanza 
della risoluzione dell'ONU. 
Essa, infatti, ' pur contenendo 
l'indicazione di un rapporto 
federale, in nessuno dei suoi 
articoli riconosceva l'esisten
za di uno Stato eritreo. 

In secondo luogo Luzzatto 
ha sottolineato la contraddi
zione tra il carattere demo
cratico della Costituzione e-
ritrea e quello autocratico 
della Costituzione etiopica. 
Tutto ciò ha contribuito ad 
un progressivo assorbimento 
dell'Eritrea da parte del re 
girne imperiale etiopico. Del 

resto, ha- concluso Luzzatto, 
l'ONU non ha più preso in 
considerazione le proteste le
vatesi. a più riprese, dopo il 
1952. dal Parlamento eritreo e 
da altri organismi, pei le 
violazioni dell'atto federativo. 

Guido Bimbi dell'* Unità> 
ha tracciato un quadro della 
tStoria ed • evoluzione del 
movimento di 'liberazione e-
ritreo ». La rivendicazione 
della indipendenza, egli ha 
detto, si pone subito all'in-

, domani della sconfitta del co
lonialismo italiano come ri
vendicazione degli strati so
dali sfruttati, mentre princi
pali sostenitori dell'unifica
zione con l'Etiopia sono gli 
strati feudali e piccolo bor
ghesi. Il moderno movimento 

! di liberazione nazionale ha 
mantenuto, nel corso del suo 
sviluppo, queste caratteristi

che e. anzi. le ha accentuate 
e rese più chiare. 

Affrontando quindi il pro
blema apertosi con l'inter
vento sovietico nel conflitto 
eritreo-etiopico. Bimbi ha 
constatato che la geografia 
politica della regione* espres
sione di decenni di lotte po
polari. tende oggi ad essere 
sovvertita da nuove frontiere 
politico-ideologiche, funzionali 
alla logica delle grandi po
tenze. per cui, forze progres
siste come quelle eritree, che 
hanno maturato orientamenti 
socialisti e operato trasfor
mazioni profonde nella realtà 
sociale e culturale, si trovano 
oggettivamente — e loro 
malgrado - spinte all'interno 
di un'area politico-ideologica 
dalla quale hanno lottato per 
uscire e nella quale non ai 
riconoscono. 

Nuovo duro attacco di Chirac 
- " • « J . 1 . , . 1 - ! 

Crisi dopo il voto europeo? 
Si allarga la lacerazione tra giscardia ni e gollisti- Rabbiosa conferenza stam
pa del sindaco di Parigi dopo l'appoggi o di Barre alla lista capeggiata da Veil 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Domenica scorsa, 
su queste colonne, avevamo 
parlato della intensa e fratri
cida guerriglia che Chirac, 
presidente del partito gollista 
RPR. stava conducendo con
tro il partito giscardlano 
UDF, cioè . della frattura 
sempre più evidente tra le 
due componenti della mag
gioranza governativa come 
riflesso di una profonda crisi 
della borghesia francese. 

In tre giorni la lacerazione 
si è allargata e Chirac sta 
conducendo allo scontro i 
gollisti pur sapendo che qua
si tutti i suoi ministri. Peyre-
fitte in testa, sono piuttosto 
favorevoli a restare all'ombra 
del potere giscardiano. Una 
cosa è certa: Chirac. avendo 
aperto il capitolo della legit
timità presidenziale, sembra 
ormai disposto a provocare 
una crisi di governo ed ele
zioni legislative anticipate. 

A Limoges. dunque, mar
tedì sera, nel corso di una 
conferenza stampa improvvi
sata (ma profondamente me
ditata in risposta ad una in
tervista di Barre a « Le 
Monde ») il leader gollista ha 
detto che: 1) se la lista gi-
scardiana capeggiata dalla 
signora Veil. ministro della 
Sanità, e sostenuta dal primo 
ministro Barre, non ottiene 
alle elezioni europee almeno 
il 32 per cento dei voti, vuol 
dire che i francesi contestano 
la legittimità di Giscard 
d'Estaing come presidente 
della Repubblica. 2) Simone 
Veil non è che una copertu
ra: il vero capolista è Barre, 
colui che sta portando alla 
rovina economica e sociale la 
Francia con l'appoggio totale 
del presidente della Repub
blica. 3) Barre, dichiarando 
pubblicamente di appoggiare 
la lista giscardiana, ne ha 
fatto un'arma contro i golli
sti tradendo i principi di so
lidarietà della V Repubblica 
e costringerà, di conseguenza. 
i gollisti, in caso di sconfitta 
dì quella lista, a passare al
l'opposizione. 

Resta da vedere quale pe
so dare alle dichiarazioni di 
Chirac: o il leader gollista 
si compiace soltanto di pro
vocare i giscardiani per in
debolirli. senza tuttavia de
siderare la rottura definitiva. 
o ha già deciso di rompere e. 
in questo caso, i giorni del 
governo Barre sono contati. 

Una cosa tuttavia bisogna 
tener presente per afferrare, 
fino in fondo, il senso del
l'offensiva chiracchiana. 
Quando Chirac chiede alle e-
lezioni europee di fornire la 
prova della legittimità del 
presidente della Repubblica 
— e invoca a questo proposi
to l'esempio di De Gaulle 
clie, esattamente 10 anni fa, 
nel referendum del 27 aprile 
del 1969. si dimise dalla cari
ca di presidente della Re
pubblica avendo ottenuto 
« soltanto » il 47 per cento 
dei voti — egli sa di fare un 
paragone tra due cose non 
paragonabili. Nel 1967 i fran
cesi dovevano dire « si » o 
« no » ad un progetto di legge 
golliano; il 10 giugno essi so
no chiamati a votare per 
l'Europa ed hanno a disposi
zione una decina di liste 
(giscardiani. gollisti, comu
nisti, socialisti, indipendenti. 
estreme sinistre, ecologi, e 
strema destra, ecc.) sicché è 
oltremodo difficile che la li
sta del presidente vada al di 
là del 30 per cento nonostan
te il parere di recenti son
daggi addomesticati che le 
attribuiscono il 32 per cento. 

Forzando il gioco, esibendo 
paragoni arbitrari con la 
coscienza della loro arbitra
rietà. minacciando un Aven
tino gollista che potrebbe 
significare la spaccatura de
finitiva non soltanto della 
maggioranza governativa ma 
anche del partito gollista, 
Chirac non rischia di fare il 
gioco dei presidente della 
Repubblica che da anni cerca 
una nuova maggioranza coi 
socialisti? 

A nostro avviso proprio qui 
sta il punto: dopo la sconfit
ta di Rocard a Metz il leader 
gollista pensa che questo pe
ricolo è sventato almeno fino 
alle elezioni presidenziali del 
1961: che, insomma, il vinci
tore Mitterrand resterà anco
rato a sinistra e eoe Giscard 
d'Estaing non ha nessuna al
ternativa alla maggioranza 
attuale composta da giscar
diani e gollisti. Di qui la 
possibilità per Chirac di gio
care al ricatto della crisi 
cercando, in attesa delle pre
sidenziali. di strappare ai 
giscardiani il maggior nume
ro possibile di elettori alle 
elezioni europee. 

In fondo giscardiani e gol
listi. al di là di un loro elet
torato fedele — moderato per 
i primi, nazionalpopolare per 
i secondi — si contendono 
quella fascia di media e pic
cola borghesia che in Francia 

ondeggia sempre tra la de
stra e il centro, tra la ricerca 
di un « salvatore » nei mo
menti di crisi e il rifugio nel 
riformismo moderato quando 
la crisi si attenua. In altre 
parole, ciò che è cambiato in 
Francia dopo De Gaulle è 
stata l'apparizione di due 
partiti borghesi di forza qua
si uguale a seguito del deca
dimento del partito gollista 
come forza egemone di tutta 
la borghesia e di una frangia 
delle forze popolari. Chirac 
lo sa e nella sua azione di
sordinata. in fondo, tenta 
l'impossibile ritorno ad un 
grande partito gollista men
tre Giscard d'Estaing. con la 
calma che gli permette il po
tere. aspetta che Chirac fac
cia esplodere quello che resta 
del partito gollista. 

Augusto Pancaldi 

Solidarietà con i 
sindacati argentini 

ROMA — Una protesta con 
l'impegno dei lavoratori ita
liani ad essere solidali con la 
lotta del popolo argentino è 
stata espressa dalla federa
zione CGIL. CISL, UIL con
tro « la nuova ondata di re
pressione antisindacale attua
ta dal governo argentino ». 
In una nota la Federazione 
unitaria dopo aver ricordato 
che nell'imminenza dello 
sciopero generale proclamato 
in Argentina dalla a commis
sione dei 25 » per rivendica
re l'aumento dei salari, la 
scala mobile e ti riconosci
mento del sindacato rappre
sentativo. Il governo di quel 
paese a ha arrestato 20 sin
dacalisti e minacciato di pu

nire con dieci anni di carce
re tutti coloro che parteci
peranno allo sciopero », in
forma che nel prossimi gior
ni « si riserva di prendere 
tutte le iniziative necessarie 
per sostenere i lavoratori e 
il popolo argentino in lotta 
per la libertà ». 

La federazione ha fatto an
che sapere di aver Inviato un 
telegramma al ministro degli 
esteri Forlani perchè Inter
venga « presso il governo ar
gentino e nelle sedi intema-
zicoall più opportune per im
porre il ripristino della liber
tà e della democrazia in Ar
gentina. partendo dalla libera
zione di tutti 1 lavoratori in
giustamente arrestati ». 

A Londra campagna reazionaria dopo la provocazione razzista 

Il partito conservatore chiede 
ritorno alla pena di morte 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'imbarazzo e 
la reticenza delle autorità do
po il luttuoso episodio di lu
nedi a Southall contrastano 
con l'evidenza dei fatti: pro
vocazione razzista inscenata 
da sessanta sostenitori del 
Fronte Nazionale: intervento 
in massa e cariche indiscri
minate di 4.000 agenti di po
lizia: un morto. 40 feriti e 
300 arresti • fra i dimo
stranti antifascisti; devasta
zione, (lersecuzione e paura 
nella pacifica comunità asia
tica locale. Dopo aver decli
nato ogni giurisdizione in ma
teria di controllo dell'ordine 
pubblico, il ministero degli 
Interni non aveva ancora de
ciso, ieri, se aprire o meno 
una piena inchiesta giudizia
ria sulle circostanze della 
morte del 31enne insegnante 
Blair Peach che testimoni o-
culari attribuiscono agli sfol
lagente della polizia. Scotland 
Yard ha promesso un'inda
gine interna sui fatti di Sout
hall. 

Gli organizzatori della ma
nifestazione democratica (Le
ga antinazista) e i leaders 
dell'Associazione dei lavora
tori asiatici vogliono un'in

chiesta rigorosa e indipen
dente. 

Quel che continua a sor
prendere è come — sotto la 
scusa della libertà di paro
la — si possano permettere 
le incursioni del Fronte Na
zionale, protetto dalle forze 
di sicurezza, in zone attenta
mente selezionate dove l'alta 
percentuale di popolazione di 
colore rende inevitabile la 
tensione, l'esasperazione, lo 
scontro. Qual è il ruolo che 
sta sempre più assumendo la 
polizia proprio durante que
sta delicata fase elettorale? 
Gli interrogativi non sono li
mitati alla sola Inghilterra. 
Il Parlamento indiano a De
lhi, ha ieri rivolto una se
vera condanna all'indirizzo 
dei tutori dell'ordine inglesi. 
ha chiesto la fine dei prodi
tori attacchi fascisti contro 
i connazionali emigrati, si è 
domandato il perchè della e-
vidente strumentalizzazione. 
Alcuni deputati dell'opposizio
ne sono giunti perfino a pro
spettare come desiderabile 
che l'India, per protesta, esca 
dalla associazione multiraz
ziale del Commonwealth. Me
raviglia. invece sui giornali 
inglesi, lo sforzo di evadere 
dall'episodio specifico, di co

prire le vere questioni sul 
tappeto (responsabilità per la 
gestione). 

Il leader conservatore si
gnora Thatcher ne ha ap
profittato per sviare il di
scorso su teppismo e terro
rismo rivendicando il ripri
stino della pena capitale (già 
tardivamente e faticosamen
te abolita in Gran Bretagna 
rei 1966). 

In tutto questo c'è forse 
un'immagine poco conosciuta 
e sorprendente dell'Inghilter
ra, ma non per questo me
no reale o inquietante che 
getta una densa ombra sul 
modo in cui vengono orche
strate in questo paese le cam
pagne per il riarmo delle co
siddette e maggioranze silen
ziose ». Infine ieri sera la 
squallida etichetta del Fronte 
Nazionale, difeso da migliaia • 
di poliziotti, era di nuovo in -
scena in uno dei quartieri • 
orientali di Londra dove vi
vono molti indiani e giamai
cani. East Ham. L'incredibi
le è che — dopo gli inciden- ' 
ti di Southall — si sia ri- . 
fiutato di revocare questa 
nuova esibizione provocatoria -
da parte dei fascisti. 

Antonio Bronda 

"fama AiàpahmlaM 
da Jjodia WloAbind. 

O anche da Firenze a Napoli o da 
Cuneo a Sassari o dove vuoi tu. 

Spesso in teleselezione si perde troppo 
tempo perché non si è fatto prima un 
elenco, magari mentale, degli argomenti 
di cui si vuole parlare. 

È solo un piccolo consiglio, ma provati 
a seguirlo e scoprirai che forse è possibile 
fare in due minuti una telefonata che prima 
ne richiedeva cinque D che significa un bel 
risparmio sulla prossima bolletta. 

Non solo, vuol dire anche linee meno 
congestionate e comunicazioni più facili 

Così il telefono funziona meglio. 

Per saperne di più sulla teleselezione, consulta 
le prime pagine dell'elenco telefonico. 
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